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Un'opera prevista 
da una convenzione 
Anas-Autocisa nel 7 4 
e poi abbandonata 
Una domanda: 
è giusta 
la terza direttrice 
autostradale? 

La bretella Autobrennero-Autocisa 
Nel contesto dei grandi itinerari europei va collo
cata la realizzazione di più dirette relazioni tra la 
Pianura padana, il litorale tirrenico, Roma e il Sud 
del paese. L'Ipotizzata nuova autostrada si pone in 
alternativa e concorrenza con l'asse ferroviario 
Bmnnero-Verona-Mantova-Suzzara-Parma-La Spe
zia e non appare compatibile con un'equilibrata 
distribuzione delle risorse. 

W Tra gli obiettivi di un rin
novato sistema del trasporti 
che recuperi produttività ed 
economicità va sicuramente 
collocata, nel contesto del 

firandl Itinerari europei, l« res
inazione di più ritmile «Ia

sioni Ira la pianura padana, il 
litorale tirrenico, Roma ed il 
Sud del paese Da qui la ne-
cesili* di far rientrale, tra gli 
Interventi e cantiere priorita
rio, mene II potenziamento 
mila ferrovia Parma-La Spella 
(Pontremolese) e II suo colle-
lamento con le direttrici dei 
valichi di Irontlera, i comin
ciare dal Brennero, e la co* 
•iruilone dell'aste viario •ci
spadano» (Ferrara,Fontevivo 
di Parma), La realluaslolne di 
queste opere, cui va impressa 
uni tórta accelerazione, rinul-

i i coerente anche con 1 op
portunità di vakHiaore Parma 

v«*me centro di raccolta e 
sminamento merci Discus
sioni « polemiche ita invece 
suscitando l'Ipotesi di costa
re un collegamento autostra
dale tra fAutobrennero e 
l'Autoelsa Questa nuova arte. 
ria, collocata dal plano de

cennale della viabilità nell ul
tima fascia di priorità, in mo
do inopinato è stata inserita 
tra le opere pia urgenti del 
programma triennale 1985-87 
con l'indicazione del traccia 
to NogaroMlacca di Verona 
- Fontevivo e di un costo (lar
gamente sottoslimalo) di 856 
miliardi con contributo-regalo 
dello Stato alla Concessiona
ria di 582 miliardi (destinato a 
Sicuro aumenta) 

Alle perplessità suscitate da 
tanto solerle affaccendarsi at
torno ad un'opera prevista da 
una convenitene Anas-Auto-
clsa del 1974 poi dimenticata 
fino «Ila decisione delle forte 
di governo di rilanciare in mo
doindiscrlmlnsto là scelta au
tostradale, al aggiungono co
piose obiezioni di inerite- «he 
non possono essere sottova-
lutate Se Malli è Indiscutibile 
che il dlssassamento fra le due 
autostrade richiede un miglior 
raccordo Auiobrennera-CIsa 
e altrettanto doveroso Interve
nire In modo appropriato, che 
tenga conto di tutte le soluzio
ni possibili, e in parte già esi
stenti. e che sia convincente 

sotto il profilo della conve
nienza economica La Regio
ne Lombardia, che pure oggi 
sostiene la bretella, nel plano 
della viabilità non ha previsto 
alcun raccordo autostradale 
In quanta dallo studio dei flus
si di traffico ha ritenuto suffi
ciente anche per il traffico a 
lunga percorrenza e di scam
bio fra Brennero e Cisa, la ri 
qualificazione della strada sta
tale «Sabbionetana» (Manto
va-Parma), anche in connes
sione con la costruzione della 
superstrada •Cispadana» che, 
oltre a svolgere le funzioni di 
strada alternativa alla via Emi
lia, Intersecando l'Autobren-
nero all'altezza di Reggiolo, 
va considerata come una del
le risposte al collegamento 
BrenneroCIsa 

Inevitabile è quindi chie
derai se sia giusta una terza 
direttrice, per di pid autostra
dale, verso Parma per la quale 
non vi è alcuna previsione di 
pressanti fabbisogni di traffico 
e che servirebbe a ridurre di 
soli 20 km la distanza Nogaro-
le Rocca-Fontevtvo rispetto 
alla superstrada Cispadana, « 
dlIOkmqijjllatraMajilovae 
Parma, via Sabbionetana 

Ancora1 l'Ipotizzala nuova 
autostrada si pone in alternati
va e concorrenza con l'asse 
ferroviario Brennero-Verona-
Manlova-Suzzara-Parma-Ui 
Spezia e non appare coordl-
nablle con l'obiettivo del rie-
quilibrlo modale perseguito 
dal Piano Generale Trasporti e 

con la decisione del governo 
austriaco di trasferire su ferro
via il traffico merci provenien
te dalla Germania, sottrarreb
be oltre 400 ettari ad una della 
agricolture più produttive del 
paese, richiederebbe un con
sumo di inetti stimato in circa 
13 milioni di me e determine
rebbe un rilevante costo am
bientale con l'attraversamen
to del Parco del Mincio e dei 
fiumi Ogllo, Po e Taro, attorno 
al quale è necessaria una pre
ventiva valutazione da parte 
del ministero dell'Ambiente. 

Sono queste le considera
zioni che fanno della bretella 
un vero e proprio caso e un 
significativo esemplo dei limiti 
e delle contraddizioni proprie 
di una politica dei trasporti 
non ancorata ad una reale 
programmazione che dia cer
tezze in ordine alle priorità ed 
alla convenienza ad Investire 
che nella fattispecie si conse
gue portando i compimento 
opere già progettate e finan
ziate almeno In pane e miglio
rando, con coati anche terri
toriali infinitamente interiori, 
la restante viabilità statale e 
provinciale r te « r e m » oggi 
pessimi livelli di servizio Va 
perde evitato, in questo come 
in altri casi, che le esigenze 
proprie della Concessionaria 
e pressioni politiche di vario 
genere consentano, poma di 
una rigorosa verifica, l'avvio 
di Un'opera che ha tutte le ca
ratteristiche di Un pessimo in
vestimento 

La «camionale» e 
Tattraversamento 
appenninico 
Due anni fa fu avanzata la proposta dì raddoppiare 
l'Autosole da Modena a Incisa per fronteggiare la 
congestione del traffico. L'opposizione delie due 
Regioni Emilia-Romagna e Toscana direttamente 
interessate. Un'ulteriore concentrazione sulla dor
sale Milano-Bologna-Firenze. L'esigenza del rieaui-
librio dei Russi di traffico. Un pacchetto alternativo 
e la variante di valico. 

SSJJ Due anni fa fu avanzata 
la proposta di raddoppiare 
l'Autosole da Modena a Inci
ta, per far frante alla conge
stione del traffico che cresce 
drammaticaitiente nella tra
versata appenninica. Una 
fona politica - 1 comunisti -
e due regionali, l'Emilia Ro
magna e la Toscana, contra
starono il progetto con moti
vazioni convergenti 

In primo luogo esso prelu
deva ad una strategia di rad
doppio dell'Intera sistema 
autostradale italiano in con
traddizione con l'esigenza di 
un riequilibrio dei flussi di 
traffico verso la ferrovia e il 
mare, recepito anche nello 
schema del Piano generale 
dei trasporti, approvato dal 
Parlamento In secondo luo
go - fu osservata-quella so
luzione andava nella direzio
ne pericolosa di una ulterio
re concentrazione dell'attra
versamento appenninico stil
l i sola donale Mllano-Bolo-
gna-Firenze, mentre è più ra
zionale un decentramento 
degli attraversamenti 

Proposte 
alternative 

Il Pei presentò anche In 
quell'occasione un pacchet
to di proposte alternative, 
clie comprendono il raddop
pio ferroviario, la moderniz
zazione della ferrovia pon
tremolese da Livorno e Spe
zia a Parma, verso il Brenne
ro, la modernizzazione delle 
linee ferroviarie «ponettana» 
e «faentina» rispettivamente 
da Pistoia verso l'Emilia, e da 
Firenze verso la Romagna, Il 
completamento dell'itinera
rio europeo di grande viabili
tà E-45 (superstrada Roma-
Cesena, con proseguimento 

per Venezia) al quale manca
no una cinquantina di chilo
metri, l'autostrada Uvorno-
Cecina in continuità con l'e
sistente autostrada della Cisa 
(Spezia-Parma), e con Inne
sto a Cecina nella Aurella 
modernizzata e ampliala; u n , 
progetto di cabotaggio per 
dirottare una quota del traffi
co merci Interno sul tirreno 
e sull Adriatico 

Decentramento 
territoriale 

Questo «pacchetto» tiene) 
conto delle previsioni del 
Pgt su di un aumento del 
transito delle merci del 4 0 * 
sino al 2000, e recepiscee la 
necessità di un decentra
mento territoriale e di un rie-
qullcbno del sistema del tra
sporti I comunisti non esclu
dono una ridotta variante au
tostradale di valico tra Sasso 
Marconi a Barberino, per 
fronteggiare il grave probler 
ma dell'obsoleto» dell'Ai, 
ma la sottopongono «nei 
condizioni di una procedura 
di impatto ambientale e di 
un autofinanziamento ., 

Le Regioni Emilia Roma-
gna e Toscana hanno chiesto 
e ottenuto una procedura 
d'Impatto ambientale, erto 
ha In sostanza bocciato H 
progetto della Società auto
stradale, proponendo modir 
hche radicali Nel fraitemp» 
le Ferrovie hanno deciso f 
raddoppio della RrejiisjM. 
lano e le altre opera sopra 
indicate Ma, nell'Insieme, le 
decisioni strategiche e ope
rative sono in grave ritardo, e 
ciò esaspera II conflitto M 
mobilità e ambiente, eh* 
può essere conciliato, ap
punto, «alo con un progetto 
alternativo 
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